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C’è una notizia di queste ore che non andrebbe assolutamente sottovalutata. È la decisione delle forze dell’ordine di assegnare la scorta a Marco Bentivogli, segretario generale della Fim-Cisl, per tutelarlo da chi sistematicamente lo minaccia di morte sui social e con mille altri mezzi. 
La notizia è grave in sé, qualsiasi sia la valutazione che ciascuno può dare delle scelte della Firn. È pessima anche perché arriva all’inizio di una campagna elettorale che vede i temi del lavoro al centro della discussione. 
Su Jobs Act e alternanza scuola-lavoro intervengono tutti, a prescindere dalla loro conoscenza dell’argomento. 
È abbastanza curioso, ad esempio, vedere storici esponenti della destra populista trasformarsi in rivoluzionari con la pretesa di insegnare ai sindacati qual è il loro mestiere. 
In questo clima, l’alleanza tra i giovani leoni da tastiera e i meno giovani nostalgici del partito armato di estrema sinistra è un pericolo reale, come ha dimostrato la recente storia italiana. 
La scorta a un sindacalista è sempre una sconfitta perché la dialettica e il conflitto sui luoghi di lavoro fanno parte del Dna della democrazia.
